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Comune di Lipari  

Organismo di Coordinamento tra Amministrazione comunale e società civile per la programmazione di 

politiche su infanzia e adolescenza 

(“Coordinamento Politiche infanzia e adolescenza”) 

Sesta riunione 
                                                                                                                                                Convocata in data 20-02-2026 

24 febbraio 2026 | ore 15:00– 16:15 | online 

VERBALE 

PARTECIPANTI 

 Cristina Roccella, Assessore alle Politiche Sociali, coordinatrice del Coordinamento Politiche Infanzia e 
Adolescenza 

 Antonella Longo, Assessore Politiche Giovanili 

 Dalila Romeo, Referente Magazzino di Mutuo Soccorso, vice-coordinatrice del Coordinamento Politiche 
Infanzia e Adolescenza 

 Claudia Schilirò, Responsabile di Area dei Servizi Sociali del Comune di Lipari 

 Anna Bonarrigo, DS IC Lipari Santa Lucia; DS IIS Isa Conti Eller Vainicher 

 Martina Bobbio, Presidente Consiglio d’Istituto IIS Isa Conti Eller Vainicher  

 Eliana Mollica, Referente IC Isole Eolie 

 Immacolata Costanzo, Referente educazione civica IC Isole Eolie 

 Samuele Amendola, Referente APEI 

ASSENTI 

 ASD Basket Eolie 

 ASD Ludica Lipari 

 Corpo musicale Città di Lipari 

 Distretto Sanitario Isole Eolie 

 Garante diritti delle persone con disabilità Comune di Lipari 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 aggiornamento sulla pubblicazione della Prima relazione infanzia e adolescenza per bambine e bambini  

 aggiornamento sullo stato di implementazione del piano strategico infanzia/adolescenza - a cura dei 
servizi sociali 

 aggiornamento su stanziamenti aggiuntivi previsti per il 2026 

 aggiornamento sulle azioni previste dal percorso di accreditamento come "città amica dei bambini e dei 
ragazzi" - a cura dell'Assessore alle Politiche sociali 

 coinvolgimento delle società sportive in azioni di "responsabilità genitoriale diffusa" 

 proposta di contatto con classi delle scuole primarie a Gaza (videochiamate tra i bambini) 

 varie ed eventuali 
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PUNTI DISCUSSI 

Aggiornamento sulla pubblicazione della Prima relazione infanzia e ad olescenza per bambine 
e bambini  

 La versione definitiva per bambini della relazione, modificata sulla base dei suggerimenti forniti da 
UNICEF, è stata ri-condivisa e approvata  

 La distribuzione del libretto, con il coinvolgimento dei bambini delle classi 5e elementari, avverrà nei 
prossimi mesi  

Aggiornamento sullo stato di implementazione del piano strategico infanzia/adolescenza - a 
cura dei servizi sociali    

 Sono state avviate numerose azioni previste dal piano strategico, con impegno dei fondi previsti per il 
2025 e dei fondi disponibili nei vari Piani di zona approvati, tra le quali: 
o La copertura completa delle ore di servizio ASACOM a supporto dei bambini/e con disabilità  
o L’avvio dello sportello socio-educativo, con azioni di alfabetizzazione per i bambini con maggiori 

difficoltà e di recupero scolastico pomeridiano 
o Lo sportello di ascolto per le terze medie e scuole superiori, con coinvolgimento di due psicologhe 

– gli orari di apertura dello sportello sono in corso di definizione 
o La prosecuzione dei servizi già avviati quali educativa domiciliare, trasporto disabili e sostegno al 

trasporto scolastico 
o L’avvio di progetti di affiancamento familiare a sostegno di nuclei non in grado di fare fronte a un 

periodo di disagio – rispetto ai quali è stato ribadito l’invito alle scuole a segnalare casi sui quali si 
vuole avviare un progetto, e anche a sensibilizzare adulti che volessero offrirsi come volontari per 
espandere gli interventi di affiancamento  

o L’avvio dei lavori di ristrutturazione ed efficientamento energetico di tutti gli immobili comunali 
che ospitano scuole 

o L’avvio dei lavori per la creazione dell’asilo nido  
o Il coinvolgimento dei ragazzi del Servizio Civile Universale per la progettazione di azioni volte a 

promuovere e proteggere i diritti di bambini e ragazzi  

Aggiornamento su stanziamenti aggiuntivi previsti per il 2026  

 In considerazione delle forti limitazioni di impegno di fondi comunali, dovute alla necessità di sostenere 
un aumento di costi nella gestione dei servizi comunali (idrico, depuratore, smaltimento rifiuti), le 
richieste relative a stanziamenti aggiuntivi previsti nel piano strategico infanzia e adolescenza sono state 
limitate alle azioni ritenute prioritarie 

 Degli stanziamenti aggiuntivi inclusi nel piano strategico e previsti per il 2026, sono stati richiesti: 
o L’aumento dei fondi a copertura del 100% delle ore di ASACOM 
o Lo stanziamento di 10.000 per azioni relative alla promozione del diritto ad essere ascoltati 

(inclusa la campagna di sensibilizzazione ambientale) la promozione generale dei diritti (inclusa la 
pubblicazione delle relazioni annuali) e la promozione di iniziative di iniziative di integrazione 
interculturale 

o Uno stanziamento minimo a sostegno della manutenzione dei parchi giochi (15.000 euro) 
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o Lo stanziamento necessario all’avvio della mensa scolastica nelle scuole dell’infanzia a tempo 
normale (rispetto al quale definitiva conferma si potrà avere solo in sede di negoziazione di 
bilancio definitiva) 

o Il sostegno ai giochi della gioventù che coinvolgano i ragazzi di tutte le isole (15.000 euro) 
 

 Le scuole potranno fare riferimento all’impegno preso nel piano strategico, in relazione al possibile avvio 
delle mense scolastiche, per avviare le procedure relative all’adeguamento dell’organico con le 
necessarie riserve 

 

Aggiornamento sulle azioni previste dal percorso di accreditamento come "città amica dei 
bambini e dei ragazzi" - a cura dell'Assessore alle Politiche sociali   

 Il percorso di accreditamento come Città amica prevede anche la definizione di forme di partecipazione 
di bambini e ragazzi alle decisioni degli organi amministrativi che li riguardano; si propone di definire una 
proposta di delibera di consiglio comunale, che istituisca il Consiglio Comunale dei bambini e dei ragazzi, 
anche in recepimento delle direttive della Regione Siciliana (impartite con circolare del 2025, condivisa 
con i partecipanti all’Organismo di Coordinamento) 

 Le Assessore Longo e Roccella si impegnano a definire una bozza di delibera, in cui vengano incluse le 
modalità di costituzione del Consiglio Comunale più consone al contesto 

 Le scuole si impegnano a includere il progetto del Consiglio Comunale nel PTOF del prossimo anno 
scolastico (2026-27), accettando di organizzare le procedure per le elezioni dei membri del consiglio; di 
facilitare l’organizzazione dei lavori del Consiglio, che si potranno svolgere in una scuola o nella sede del 
Consiglio Comunale, e di promuovere in ogni maniera la promozione del diritto di bambini e ragazzi ad 
essere ascoltati  

Coinvolgimento delle società sportive in azioni di "responsabilità genitoriale diffusa"  

 In assenza delle società sportive che hanno aderito all’Organismo di coordinamento, non è possibile 
affrontare il punto in agenda 

 Si ribadisce la necessità di sottolineare la natura dell’Organismo di coordinamento, come un luogo messo 
a disposizione dal Comune per facilitare il dialogo tra tutti i soggetti che a vario titolo hanno a che fare 
con bambini e ragazzi, inclusi i ragazzi stessi, che possono condividere tematiche di loro interesse e 
richieste specifiche sulle quali chiedono di essere ascoltati 

 

Proposta di contatto con classi delle scuole primarie a Gaza (videochiamate tra i bambini)  

 La ricerca di realtà affidabili con cui stabilire una collaborazione in supporto ai bambini di Gaza è 
proseguita con l’individuazione di una ONG che precedentemente organizzava adozioni a distanza e 
campi di volontariato, e attualmente porta avanti interventi di aiuto umanitario di emergenza 

 La ONG ha riaperto alcune classi di scuole infanzia e primaria a Gaza, con le quali sarebbe possibile 
organizzare videochiamate che mettano in contatto i bambini palestinesi con quelli di Lipari, con il 
coinvolgimento dei bambini che parlano arabo come interpreti 

 La proposta verrà vagliata dei Consigli di istituto delle due scuole, che si pronunceranno sulla possibilità 
di avviare una collaborazione in questa direzione  

 


